
          Lumino, 08.06.2026 

 

Interpellanza 

Dopo gli applausi... di nuovo siccità e del pozzo (come 
facilmente prevedibile) nessuna traccia! 

 

Signor Sindaco, 

Signore e Signori Municipali, 

 

il 12 maggio 2025 era stata depositata l’interpellanza dal titolo «Chi dorme non piglia pesci... ma 
nemmeno acqua!». 

 

La risposta del Municipio a tale atto era stata presentata verbalmente durante la seduta ordinaria del 
Consiglio comunale del 16 giugno 2025 dalla Vice-Sindaca e responsabile politica del dossier, signora 
Cristina Righetti. 

 

Al termine delle risposte fornite dalla rappresentante dell’Esecutivo, una parte del Consiglio 
comunale si era lasciata andare a un fragoroso applauso. Un applauso che, più che celebrare una 
questione risolta, tradiva sicuramente un certo nervosismo e un evidente imbarazzo per il fatto che, 
nonostante le promesse formulate nel corso degli anni e anche in campagna elettorale, del pozzo non 
vi fosse ancora alcuna traccia concreta. 

 

Oggi, a distanza di un anno da quegli applausi, ci troviamo purtroppo confrontati con una situazione 
nota e allarmante: siamo nuovamente in un periodo di grave siccità e l’estate non è nemmeno ancora 
iniziata. 

 

Alla popolazione viene giustamente chiesto di fare sacrifici, di limitare i consumi e di gestire l’acqua 
secondo un rigoroso ordine di priorità. Nel frattempo, però, del tanto atteso pozzo di captazione in 
zona Campagna non vi è ancora l’ombra. 

 

Ricordiamo bene le rassicurazioni fornite dal Municipio nella precedente presa di posizione. In 
quell’occasione l’Esecutivo aveva presentato tempistiche aggiornate e dettagliate per le fasi 
successive del progetto. Alla luce della situazione attuale in cui versa il nostro Comune, riteniamo 
opportuno ripercorrere brevemente i principali exploits di questo dossier: 

 



• Con il Messaggio municipale n. 16/2019 i municipali Franco De Gottardi e Gian-Paolo Pronzini 
chiedevano al Consiglio comunale un credito di CHF 886'600 per la realizzazione del nuovo pozzo 
di captazione in zona Campagna indicando la messa in funzione dell’opera per il mese di giugno 
2021 

• Né prima né dopo la presentazione del messaggio municipale i proprietari direttamente 
interessati dal progetto furono coinvolti o consultati 

• La scadenza prevista per il giugno 2021 non venne rispettata 

• Nel dicembre 2023 il Consiglio comunale approvò il Messaggio municipale n. 22/2023 
concernente il Piano di protezione delle acque sotterranee (PPAS) del pozzo di captazione in zona 
Campagna e la richiesta di un credito di CHF 26'300 per il risanamento dei conflitti esistenti 

• Soltanto il 1° aprile 2025, circa un anno e mezzo dopo l’approvazione del messaggio, il Piano di 
protezione delle acque sotterranee venne pubblicato all’albo comunale, rappresentando il primo 
effettivo coinvolgimento della popolazione e dei proprietari interessati 

• A seguito delle criticità e delle opposizioni emerse, la pubblicazione venne successivamente 
abrogata dal Municipio. 

• Il 16 giugno 2025, rispondendo alla nostra precedente interpellanza, il Municipio rassicurò il 
Consiglio comunale affermando che l’edificazione e la messa in esercizio del nuovo pozzo erano 
ipotizzabili entro la fine dell’estate 2026. Tali rassicurazioni furono accolte da una parte del 
Legislativo con un applauso particolarmente caloroso 

• Il 29 maggio 2026 il Comune è stato nuovamente costretto a emanare un avviso alla popolazione 
con misure restrittive per il consumo di acqua potabile a causa della siccità. 

 

Ad oggi, a distanza di sette anni dall’approvazione del credito per la realizzazione dell’opera e cinque 
anni dopo la data prevista per la sua PROMESSA entrata in funzione, del nuovo pozzo di captazione 
non vi è ancora alcuna traccia concreta. 

 

Alla luce di quanto precede, e considerata la nuova situazione di scarsità idrica che sta 
interessando il nostro Comune, poniamo pertanto al lodevole Municipio le seguenti domande: 

 

1) Qual è l'effettivo stato di avanzamento del progetto del nuovo pozzo di captazione in zona 
Campagna? Quali passi concreti sono stati compiuti negli ultimi dodici mesi? 

 

2) Le tempistiche presentate dal Municipio al Consiglio comunale il 16 giugno 2025 risultano 
oggi rispettate? In caso negativo, quali scadenze non sono state mantenute e per quali 
motivi? 

 

3) Nella risposta alla precedente interpellanza si ipotizzava la messa in esercizio della nuova 
captazione entro la fine dell'estate 2026. Il Municipio conferma ancora oggi questa 
previsione oppure riconosce che tale scadenza non sarà rispettata? 



 

4) Quale data precisa il Municipio è oggi disposto a indicare alla popolazione quale termine per 
la messa in esercizio del nuovo pozzo di captazione? 

 

5) La gestione politica e amministrativa del progetto è stata adeguata, considerato che il pozzo 
avrebbe dovuto entrare in funzione nel giugno 2021 e che, cinque anni dopo tale scadenza, 
l'opera non è ancora stata realizzata? 

 

6) Che cosa si sente di dire oggi alla popolazione di Lumino, chiamata ancora una volta a 
limitare il consumo di acqua potabile, dopo anni di promesse, rassicurazioni e scadenze che 
non hanno trovato concreta realizzazione? 

 

7) Quali garanzie concrete può fornire il Municipio affinché la nuova scadenza che verrà 
indicata non si trasformi nell'ennesima promessa destinata a essere disattesa? 

 

8) Quali conseguenze politiche o amministrative ritiene debbano essere tratte qualora anche la 
prossima scadenza annunciata non dovesse essere rispettata? 

 

9) Il Municipio intende assumersi formalmente l'impegno di informare periodicamente il 
Consiglio comunale e la popolazione sullo stato di avanzamento del progetto, indicando in 
modo trasparente eventuali nuovi ritardi e le relative motivazioni? 

 

10) Alla luce dei ritardi accumulati dal 2019 a oggi, il Municipio ritiene di poter ancora affermare 
che la gestione del dossier sia stata soddisfacente? 

 

 

 

Per il Gruppo del Centro e Giovani del Centro 

Mattia Monighetti       Damiano Della Bruna            

 

 


